
Ore 21.00

1. Incontro formativo a contenuto vocazionale: Affondo

2. brevi comunicazioni e una messa a fuoco degli sviluppi del lavoro della commissione che si è occupata di programmare ciò che riguarda le attività di contorno all'ordinazione di don Pierclaudio e al 25° di don Gianluca.
Assenti che si sono giustificati: Giuliano Biaggioni, Nicola Chilin, Anna Marinaro, Jacopo Masiero, Sonia Menegazzo.

 Assenti che non si sono giustificati: mons. Franco Costa, Antonella Spalla.

In sostituzione di Lisa Grillini, impossibilitata a partecipare, è presente, in rappresentanza degli scout, Andrea Schiavone.

1. Accoglienza dei partecipanti e presentazione dell'equipe diocesana che guiderà l'incontro di oggi: don Silvano Trincanato, che ricopre vari incarichi in diocesi di ambito vocazionale, Paola e Francesco, due coniugi, don Alberto, dei Legionari di Cristo, suor Barbara, delle suore francescane elisabettine.

Ognuno dei presenti fa una breve auto-presentazione, quindi ci si divide in piccoli gruppi da quattro persone e viene lanciata la prima attività: ad ognuno è dato un foglio con una serie di trentadue parole che si possono associare alla parola VOCAZIONE. Ognuno è invitato a sceglierne cinque, poi a livello di piccolo gruppo si scelgono le più nominate e quindi, in un momento successivo di sintesi complessiva ogni gruppo enuncia la scelta fatta e la motiva.

Seconda attività. Sempre a piccoli gruppi, siamo invitati, per ciascuno dei tre ambiti, 1)ANNUNCIO, 2)LITURGIA e 3)CARITA', a individuare a) In che modo promuoviamo la dimensione vocazionale, b) In quale altro modo la potremmo promuovere, c) Quali atteggiamenti dovrebbero accompagnarci. Al termine saremo invitati a indicare Cosa possiamo chiedere all'Ufficio vocazioni diocesano come supporto.

Ogni gruppo, al termine di un intervallo di tempo prefissato, comunica quanto elaborato e i risultati sono scritti su un tabellone che sintetizza il lavoro fatto.

La tabella seguente riproduce il tabellone costruito con la collaborazione di tutti.

	
	In che modo promuoviamo la dimensione vocazionale in questo ambito?
	In quale altro modo la potremmo promuovere?
	Quali atteggiamenti dovrebbero accompagnarci?

	ANNUNCIO
	Catechesi come annuncio, chiamata. Testimonianza visibile, apertura, famiglia, accoglienza. Gioia, far sentire a proprio agio. Comunicazione, dire come/cosa si fa. Capire che siamo tutti destinatari di una chiamata
	Promuovere costantemente la dimensione vocazionale. Valorizzare gli incontri sulla parola. Migliorare gli strumenti di comunicazione (al passo con i tempi). Andare incontro alle giovani famiglie. Coltivare un certo stile. Riscoprire quanto già abbiamo. Non riusciamo ad esplicitare il messaggio (trasversale). Dimensione del silenzio attivo (trasversale)
	Tenere presenti le motivazioni / consapevolezza della testimonianza. Non fare le cose tanto per fare o perché vanno fatte. Per chi facciamo quel che facciamo? Testimoni propositivi. Partire dal vissuto reale. Uscire dagli schemi, portare agli altri quanto imparato.

	LITURGIA
	Figure di "rilievo", differenza di ministeri. Proporre e cercare di dare spazio ai ragazzi. Cercare di trasmettere la cura per la liturgia. Celebrare assieme. Gustare la bellezza della liturgia. Significato dei simboli (fiori, ...). Fare in modo che sia comprensibile per chi abbiamo davanti. Adorazione, attenzione, preghiera.
	1 o 2 momenti annuali per tutta la comunità di preghiera e meditazione. Attenzione ai giovani, coinvolgere di più. Approfondimento della preghiera: su misura per i giovani.
	Attenzione a trasmettere bellezza.

	CARITA'
	Pranzo di solidarietà. Giornata della carità. Centro di ascolto e borse della spesa. Aiuto "silenzioso". Servizio nella pastorale (educatori, patronato,..). Doposcuola e sostegno pomeridiano, accoglienza. Responsabilità nei confronti del prossimo.
	Comunicare meglio le proposte esistenti. Allargare la cerchia delle persone. Valorizzare di più le persone, tutte, anche quelle "distanti". Ministri della comunione possono avvicinarsi a chi ha bisogno (anziani, malati).
	Disponibilità ed apertura agli altri. Osare e non avere paura.

	Cosa possiamo chiedere all'Ufficio vocazioni diocesano come supporto?
	


Al termine viene presentata la mostra che sarà allestita in una stanza del Centro comunitario la settimana precedente all'ordinazione di don Pierclaudio e viene consegnato del materiale informativo sulle proposte formative con attenzione vocazionale della diocesi.

Si termina questo punto dell' O. d. g. con la preghiera preparata per la 56° Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni. A questo punto l'equipe vocazionale saluta ed esce.

2. Don Gianluca illustra alcune cose da mettere a fuoco: La domenica delle palme (da pensare come articolarla), il Bollettino da far uscire in edizione speciale a giugno anziché a Pasqua. Informa infine dell'inizio di un cammino di discernimento vocazionale presso il seminario minore da parte di Roberto Zorzi. 

A questo punto la seduta è tolta. Vengono convocati i membri presenti della commissione che si occupa di programmare ciò che riguarda le attività di contorno all'ordinazione di don Pierclaudio e al 25° di don Gianluca. Senza discutere dei contenuti di quanto fatto finora, constatata la necessità di un deciso cambio di passo, la commissione è riconvocata per giovedì 28 marzo alle ore 21.
Tutto termina alle ore 23.20. 
Il segretario                                                        Il presidente

Renato FERIGO                                                don Gianluca Santini

